
Verbale dell’ Assemblea ordinaria  del 5 ottobre 2022 

Il giorno 5 del mese di ottobre 2022, nella sede di Via Piceno 5 e in modalità web conference, sulla 

piattaforma Zoom, su convocazione del Presidente si è riunita l’Assemblea ordinaria dei soci per 

deliberare sul seguente odg.  

1) Composizione Direttivo; 

2) Programmazione 2022/23; 

3) Varie ed eventuali 

 

Sono presenti in sede Roberto Mirasola, Gianfranco Meleddu, Paola Giovanna Pilleri, Maria Teresa Lecca, 

Rosanna Depau, Mario Salis, Gabriella Lanero, Rita Sanna, Mariella Montixi, Luciano Selis, Pino Calledda, 

Gavino Zicconi, Michele Zuddas 

In collegamento online Fernando Codonesu, Andrea Pubusa, Pinella Depau, Susanna Orrù, Francesco 

Ventroni, Roberto Paracchini 

Presiede la riunione il Presidente Roberto Mirasola, verbalizza Gabriella Lanero 

Il Presidente introduce i punti all’odg  

1) Il direttivo ha attualmente due componenti dimissionari: Franco Scasseddu e Mauro La Fauci. 

L’assemblea ha il compito di decidere se riportare il numero dei membri il direttivo a sette o se 

mantenerlo nella sua composizione attuale di cinque membri effettivi. 

2) Dopo l’interruzione dei Seminari programmati per i mesi di maggio e giugno, la Scuola ha 

proposto alcune iniziative in occasione delle elezioni politiche del 25 settembre. Si sono svolti 

due incontri con la formula del Caffè politico: il primo sul funzionamento della legge elettorale, 

il 6 settembre, e il secondo di analisi del voto, il 30 settembre. Il 12 settembre nella sala Hostel 

Marina si è svolto un incontro con i candidati dell’area progressista e di sinistra, cui ha 

partecipato un pubblico numeroso. 

Nell’ultimo direttivo allargato si è proposta la ripresa dei Caffè politici sui temi di attualità e dei 

seminari già programmati in primavera sui temi Economia, Energia, Costituzione. 

Prima di dare la parola ai presenti sul primo punto e sulla proposta di attività per il Programma 

22-23, ricorda che in cassa sono presenti 4800 euro e che la Scuola ha un equilibrio di bilancio 

grazie alle donazioni e alle quote dei soci; che il direttivo ha proposto che per agevolare 

l’iscrizione di nuovi soci possa essere considerata una quota di ingresso per un’annualità di 

euro 20, mentre sarebbe auspicabile che i soci continuassero con la quota di euro 50 e 

regolarizzassero il pagamento del 2022, prima di dare il via alle nuove iscrizioni che saranno 

registrate nel bilancio 2023. Precisa che per far fronte a nuove spese di gestione della sede e 

per lo svolgimento di ulteriori attività, sarebbe opportuno svolgere anche i corsi che assicurino 

entrate da parte di esterni o accedere a finanziamenti.  

Dà quindi la parola al Direttore Franco Ventroni che relaziona su questi ultimi aspetti. I Seminari 

sono ri-programmati come segue: nel mese di Ottobre Stefano Usai ed eventualmente un altro 

relatore da lui proposto interverrà sul tema dell’Economia internazionale; nel mese di 

Novembre Fernando Codonesu ed i relatori già intervenuti il 13 maggio, Manuela Stochino e 

Maurizio Ciotola, affronteranno il tema “Le infrastrutture per la produzione, trasporto e 

distribuzione dell’energia”; nel mese di dicembre Andrea Pubusa affronterà il tema “La 

Costituzione compressa” in relazione alla situazione di fatto e che si prospetta. 

Riferisce inoltre che sono in preparazione e potranno svolgersi nella primavera 2023 alcune 

iniziative di carattere seminariale rivolte ad esterni e simpatizzanti, giovani e amministratori, su 



temi emergenti dalle richieste di soci e altri interessati e sulla base della disponibilità di alcuni 

relatori. Da questi corsi e dalla riproposta di richieste di finanziamento alle fondazioni si 

prevedono entrate utili per la vita della Scuola e per altre attività di carattere generale.  

Sul primo punto, precisa che, essendo rientrate alcune dimissioni, il Direttivo risulta 

attualmente composto da Roberto Mirasola, Franco Ventroni, Pino Calledda, Susanna Orrù e 

Gabriella Lanero. Benchè non tutti i problemi siano stati risolti, auspica la ricomposizione del 

Comitato direttivo. 

Si apre quindi la discussione nella quale prendono la parola i soci 

Fernando Codonesu, Pino Calledda, Mariella Montisci, Andrea Pubusa, Gabriella Lanero, 

Rosanna Depau, Rita Sanna, Maria Teresa Lecca. 

Dagli interventi in cui vengono presi in considerazione tutti i punti all’odg esposti nelle relazioni 

introduttive, in cui emergono proposte di iniziative e altre collegate riguardanti lo Statuto, il 

Comitato Scientifico e il ruolo della Scuola emerge in sintesi quanto segue: 

1) Sul primo punto la maggior parte degli intervenuti ritiene che il Direttivo possa essere 

composto con i cinque membri rimasti in carica: è previsto dallo Statuto e un organismo 

agile di cinque o anche tre persone, come in altre associazioni, può svolgere i compiti 

assegnatigli; è comunque composto in maniera equilibrata da persone che godono la 

fiducia degli altri soci; si riunisce per prassi in forma di Direttivo allargato e prende decisioni 

con il confronto e sostegno della discussione pluralistica e assembleare. Gabriella Lanero, 

tuttavia, ricordando che il Direttivo a sette è stato introdotto per assicurare la presenza in 

caso di impedimento di uno o più membri, ritiene che nell’intento di rinnovamento oltre il 

nucleo iniziale dei componenti fondatori, già perseguito, sia data la possibilità di candidarsi 

ad altri/e soci/e, fra quelli iscritti da tempo o anche dei più giovani attivi e disposti a 

contribuire.  

2) Riguardo il secondo punto, in aggiunta alla proposta di proseguire con i Caffè politici e 

riprogrammare i Seminari, emergono le seguenti proposte. 

a) Fernando Codonesu ritiene che la Scuola, considerata la propria “compagine sociale” 

debba rinunciare a impegnarsi in un programma di “Scuola” con seminari o corsi; possa 

modificare lo Statuto e ridefinire la propria mission puntando sull’elaborazione culturale e 

sulla pubblicazione di una collana di Quaderni della Scuola di CPFC. Propone che in una 

prospettiva di dieci anni, la Scuola possa impegnarsi annualmente su singoli temi di 

particolare importanza (come p. es quello dell’insularità), su questi organizzare un 

convegno e produrre la pubblicazione sul modello di quanto fatto nel 2017-18 sul tema 

“Lavorare meno, lavorare tutti”.  

b) Gabriella Lanero, rilanciando una proposta già avanzata da Maria Teresa Lecca, e 

prevista nel programma 2021-22, propone una serie di incontri di lettura, discussione, 

presentazione di libri; si potrà costituire un gruppo organizzativo e di attivazione di 

proposte di soci ed esterni. Potrebbe essere il modo di aprire la sede con un’attività 

ricorrente anche se non con periodicità definita e frequente come quella del Caffè politico 

e di rispondere agli interessi di riflessione comune e confronto manifestati da socie e 

simpatizzanti. 

Sulle due proposte i soci e le socie che prendono la parola si esprimono manifestando interesse e favore, 

anche se con interrogativi e perplessità riguardo l’impegno anche finanziario richiesto dalla prima. Si 

riconosce comunque nella proposta dei Quaderni un’attività di “alto profilo” che qualificherebbe il 

contributo della Scuola al dibattito e all’elaborazione culturale cittadina e regionale. Si auspica per questo 



l’impegno di un gruppo autorevole e competente che includa alcuni dei soci e sia capace di attivare il 

contributo di altri.  

In relazione allo Statuto si esprime in vari interventi la considerazione che uno Statuto possa portare una 

visione ampia con obiettivi ambiziosi per la Scuola che non deve rinunciare alla prospettiva di un 

perseguimento di essi e che fra questi ci sia comunque la previsione di quanto la Scuola sta impegnandosi a 

fare come luogo di riflessione, di confronto e di dibattito.  

Si affronta anche il tema, sollevato da Fernando Codonesu, del ruolo del Comitato Scientifico in 

un’associazione come si presenta la Scuola; in altri interventi si evidenzia che può avere un ruolo anche se 

la Scuola non definisce un “programma”, che è stato delineato nella sua composizione e in una prima 

riunione, e che dovrebbe essere reso attivo e guidato da componenti anche interni alla Scuola. 

In ultimo negli interventi si esprime parere favorevole alla possibilità di variare le quote per le nuove 

iscrizioni pur mantenendo per i soci il contributo annuale di 50 €. 

Alle ore 20 e 10 il Presidente ritiene opportuno aggiornare l’Assemblea a mercoledi 12 ottobre rimandando 

la deliberazione. 

Sul punto 1, raccogliendo la proposta di Gabriella Lanero chiede che possano essere presentate in 

Assemblea le candidature di eventuali nuovi componenti. 

Sul punto 2 chiede che le proposte relative ai Quaderni e agli incontri di lettura sui libri siano articolate 

meglio e presentate all’approvazione. 

In altra convocazione si presenteranno e discuteranno le proposte di modifica dello Statuto che dovranno 

essere approvate dall’Assemblea straordinaria. 

La Segretaria     Il Presidente 

Gabriella Lanero    Roberto Mirasola 


